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Per nuovi indirizzi della politica economica e sociale, per la difesa e il rafforzamento della democrazia 

Manifestazioni dei lavoratori in tutto il Paese 
Bloccate fabbriche e uffici - Chiuse tutto il giorno le scuole - Mobilitazione delle masse operaie e popolari a Milano per il grande comizio in Piazza del Duomo con Scheda, 
Macario e Ravenna - Luciano Lama parlerà a Terni, Bruno Storti a Livorno e Raffaele Vanni a Forlì - L'adesione delle ACLI alla giornata di lotta - Le altre manifestazioni 

provi sto a d Asti {Sergio Mczvanntfol ; N n w i r a ( H o m ) ; 

Occupazione 

Oggi milioni di lavoratori parteciperanno alle manifestazioni indette unitariamente dai sindacati in tutto i] Paese In 
occasione dello sciopero generale cti quattro ore deciso per esigerò una nuova politica di sviluppo, per tutelare i livelli 
di occupazione e per II rafforzamento della democrazia A Milano si svolgerà una grande manifestazione centrala soprat 
t u t to sui temi rlpll 'antif . iscisnin nel coi so del la qua le p a r l e r a n n o Rinaldo Scheda , l anc i M,icar io e Ruu'Kero R a v e n n a , 
c o m p a g n o Luc iano L a m a p a r l e r à a T e m i : Bruno Stort i a L i v o r n o e R a l l a e l e Vanni a For l ì . Altre man i f e s t a / i on i sono 

T o r i n o ( C r e a i ; Genova (Veiv.olh) ; L a Spezia (Afro Ross i ) : Bei 
tramo i R a v e c c a i ; Brescia 
(Ka imol r ì l i ; C roma (Benve 
n u t o i ; Pavia i G n n m b e r t n 

I Sond r io iR R o m e i ) ; Porde 
, n o n o i R c r e t t a t ; P a d o v a (Sai 
I v a r a n i ) ; Trev i so i M a n f r o n > , 
j Venez ia ( R u f i n o ) ; Ve rona 

(D idò ) ; Vicenza (Giovanni-
! n i ) ; Bologna ( V l ^ n o l a ) : Fer­

r a r a (Zucche r in i» : Cesena 
, P e l a c c h i m i ; Rimili- i G i o r z n ; 
Modena (Casad io ) : P a r m a 
( C r a v i o t t o ) ; Ravenna (Gara-
v i n i ) ; Firen ' /e ( C a m i t i ) ; 
Grosse io ( M a s u c c l ) ; Lucca 
iL ive ran i* : Massa C a r r a r a 
(Aride Rosali ; P s a (Truf f i ) ; 
Siena (Con te s s i ) ; Fol igno 
( L u c i a n i ) ; Napoli (CiancaKll-
n i ) ; S a l e r n o i G i a n f a g n a ) ; 
B a t t i p a g l i a ( B o r r o m e o ) ; Pe­
s c a r a ( M u r i a n e t t i ) ; Br ind i s i 
( C i p n a n i ) ; C a t a n z a r o (Bot­
t a m i ; Po tenza ( B e n e v e n u t o ) ; 
Reggio Calabr ia (Della Cro­
c e ) ; G o r l / i a (Mar ine l lo ì . 

Q u e s t e man i f e s t az ion i s o n o 
s t a t e p r e c e d u t e d a u n ' a m p i a 
mob i l i t az ione dei l avo ra to r i 

1 a v v e n u t a nel corso del le ul-
] Urne s e t t i m a n e In t u t t e le 

province , ne l le f abbr iche , nel-
| le c a m p a g n e , nel le scuole, m 
; ogni pos to d i lavoro. Al t emi 

genera l i pe r 1 qual i è s t a t o 
I p r o c l a m a t o lo sc iopero gene­

ra le si un i scono quell i pe r 1 
qua l i 1 l avo ra to r i si b a t t o n o 

[ d a mes i nel le s ingo le zone. 
; I n p a r t i c o l a r e , 1 l avora to r i 
i dell 'Abru' / ' /o e f f e t t u e r a n n o 
! u n o sc iopero di 24 ore pro­

pr io pe r -sottolineare la pe­
s a n t e s i t uaz ione in cui si e 
v e n u t a a t rova re la reg ione 

Allo sc iopero di oggi han­
no a d e r i t o a n c h e le ACLI. Lo 
s tesso h a l a t t o la Federa­
zione naz iona le d i r i g e n t i d 
az i ende Indus t r i a l i 
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L'aumento della chsoceupazat-
no. nei primi mesi di quost 'an-
nr>, è dimostrato dalle oro di 
cassa intcgroziotie e dalla di-
mimi fiorii' dolio oro settimanali 
lavorate1. I.o oro incoerà te m 
gennaio sono stato YHO^ m più 
rispetto al medesimo mese del­
l 'anno precedente. Il numero 
dei sottoccupati ui orar io ri­
dotto) e ra aumentato in non 
lidio deU'81 r; r i s o t t o al l 'anno 
procedente. Il d ramma della 
difoccupazione tuttavia non e 
più misurato in Italia da cifre 
come queste che scontano il ri­
tiro dalla produzione delio don­
no, la rinuncia dei giovani a 
iscriversi agli uffici di colloca­
mento, l 'emigru/tone, il lavoro 
« nero >. 

TI fatto principale, che mostra ' 
una degradazione senza prece- I 
denti nella .storia dell 'Italia ino- I 
doma , ò che soltanto 35 por- ' 
sorte su 100 si presentii no come j 
< forze di lavoro» e che anche , 
•questo numero diminuisce ulte- I 
no rmcn to noi corso di questa j 
crisi . Non dimentichiamo che j 
già oggi alcune regioni, come i 
la Sicilia, hanno soltanto 30 la- 1 
voratori occupati su 100 abitatiti | 
« debbono a questo Io sUito gè- ' 
tncrale di impoverimento della | 
vi ta economico-sociale. Uno de. i 
risultati della cn.si, secondo tut- ì 
t e le previsioni, sarà proprio ' 
questo: la produzione forse tor ! 
nera ad aumentare ma l'occu- I 
paztone, se non saranno appor- j 
tati cambiamenti di fondo, non • 
tornerà a sal ire. J 

Quando l 'occuparono ò bassa I 
tut te le strutturo cedono. Dimi- I 
nuisce la produttività generalo j 
del .sistema economico. I fondi i 
previdenziali cimentano insuffi­
cienti per corrispondere presta- ' 
noni che siano effettivo sa l ano 
diretto. Le entra to dello Stato 
vengono ridotto o sotti prò più ri­
cava te con prelievi fiscali e ho 
mortificano ancora di p.ù il te­
nore di vita delta popola tone . 

K' sull 'aumento do'.. 'occupa/ione 
t he si \ meo o perde la batta­
glia per un nuovo tipo di svi­
luppo, più equilibrato. Questa 
battagliti non si combatte sol­
tanto sul terreno dogli investi­
menti tiKt ncbiodo anche una 
•* politica del mercato de! lavo­
ro . CI li strumenti possono es­
seri1 molti, nei diversi campi. 

CASSA INTEGRAZIONE. Non 
basta che paghi una quota so­
stanziale de! saltino durante lo 
sospensioni. Il lavoratore ci per- ' 
do sempre: se non di sa lano , di • 
avanzamento, qualificazione e i 
garanzia delia continuità del la- I 
\o ro . Non è ra ro che la cassa 
integra/tono si concluda col li- | 
coiviamonto. Perc iò la conces­
sione della cassa integra/ ionc 
devo essere sempre condiziona­
ta alla elaborazione di un piano 
produttivo, aziendale ma anche 
in relazione al le prospettive dei 
settore e della zona, che prò- i 
getti uno sviluppo effettivo. ] 

RIENTRO DI EMIGRATI. K" 
j un t enomo no perni.monto ma ac-
j contuato dalla crisi in altri pae-
| si. A volto non trovano no ITI 
I mono lo nomi.ih indonnita od 
j riisisten/e. Solo alcuno regioiv 

hanno dehbor.ito contributi nel 
caso in cui l 'emigrato \og'.ia 
sviluppare una at'.iwtà agricola, 
ar t igianale ecc . oppure acqui­
s tare una casa L'impiego delle 
r imosse è unto via ancora la­
sciato alla speculazione banca­
ria, anziché indirizzato a c reare 
posti di lavoro. 

Così oggi si fermano 
le singole categorie 

Questo lo 
oggi decise 
unitaria 

in.*!-
dalla 

di'a de'lo sciopero 
Federazione snidai 

INDUSTRIA — Qua t t ro ore di sciopero 

BRACCIANTI — Qua t t ro o re di sc iopero 

F E R R O V I E — I troni si f e rmoranne 
mezz 'ora (dallo o re 11 alle 11 Mi pe: 
p e r m e t t e r e ai lavora tor i (h p a r tee .pari 
alla g r a n d e mani Test a / ione di Milano 
Tutti gli a l t r i lavora tor i dello JVrro\io si 
f e r m e r a n n o por q u a t t r o ore . 

AEREI — Si b locche ranno por mezz 'ora 
(dallo o re 11 alle ore ll.UOì pn* cnnseii 
t i re lo spos tamen to v e r o M'Invio Tu"* 
gli a l t r i l avora tor i del se t tore si r e n n e 
r a n n o per q u a t t r o ore . 

SCUOLE - - R e s t e r a n n o chiuso t u f o i] 

giorno. Stossa cosa pe r lo uni \ r r s i t à 

TRASPORTI — Quelli u rban i od oxtr» 
u rban i si f e r m e r a n n o dulie tiro 10 , i ] \ 
ore 11. 

STATALI1 Qua t t ro oro di sc iopero . 

PARASTATALI — Quat t ro ore di sca­
però . 

ENTI LOCALI — Quat t ro o re di scio 
pero . 

POSTELEGRAFONICI - - Qua t t ro oro 
di sc iuperò . 

CREDITO -- Qua t t ro ore di sciopero 

O S P E D A L I E R I - - Qua t t ro ore di scio 
pe ro ; \ e r r a n n o a s s i cu ra t i ì s o m / a r idi 
spensab ih . 

LUCE, GAS, ACQUA — F o r m a t a di 
(Hi.Mtro o r e , \ e r r a a s s t u r a t o il furi zio 
naniento degli impiant i . 

ARTIGIANI - - P a r ' o u p i r.iimo con V-
dovute n i / i . i l i \ c . a lut to le manifesta?,ori" 
che si t e r r a n n o ne! P a e s e 

GIORNALAI — i l a n n o d e n s o l a d c c n e 
iiIlo sciopero noi corso di uii.i r iunione 
Jel s indaca to di ca tegor ia Lo edicole, 
comunque, r i m a r r a n n o api rio 

COMMERCIO — Quat t ro oro di sciopero 
con 1 ades ione anche della Confoscroenri 

PUBBLICI SERVIZI E ALBERGHI -
\ \ o : i d o a)HTta la \ e r u t i z a pe r ì'un.fi-

cazione del con t ra l to di l a \ o r o , *-ci opere 
i .inno per 124 o i e 

PORTUALI E MARITTIMI — Q u a l f n 
ore di sciopero 

TRASPORTO MERCI - Quatt i o ore Hi 
sciopero 

POLIGRAFICI - Quell- addet t i alla 
s t ampa dei quotai ani e alla R \1 TV, ni 
fine di g a r a n t i r e la più amp.a m forni a 
Zi une -•m contenuti dello sciopero si ,is*er 
r a n n o dal lavoro -.oliatilo p e r un 'o ra . 

NETTEZZA URBANA — Sciopero di 
duo ore . sia pe r ì dipendent i da Enti 
locali che jx r quelli d ipendent i da riil'e 
p r iva te 

Come è noto la Fede raz ione s i n d a c a ' e 
uni tar ia ha deciso i he lo sciape) o poti* A 
e r se ro pro lungalo ! no .\o] otto ore pe r 
tutu- le organizzazioni t-i1(. intendono p.ì:* 
t u ìpare alla g r a n d e mnn i l c - l az inne che 
si t e r r à m piazza del Duomo a M d a n o 

NUOVE LEVE SCOLASTICHE. 
A luglio escono dalle scuole 
alcuno centinaia eh migliaia di 
diplomati e laureati che vanno 
ad aggiungersi ai 3S5 mila gio­
vani in cerca di prima occupa­
zione. Per essi non c 'è indenni 
tà, assistenza nella r icerca de! 
posto, iniziative di inserimento 
nel lavoro. 

IL SIGNIFICATO DELLA ODIERNA GIORNATA DI LOTTA RIBADITA NELLA CONFERENZA STAMPA ESTERA 

Solidarietà 
della FSM 

con i sindacati 
italiani 

La Federazione sindacalo 
mondiale ha Inviato al sinda* 
cali e a tulli I lavoratori Ita­
liani un messaggio «di piena 
solidarietà con la lotta che 
stanno conducendo In questo 
momonto per la difesa della 
democrazia e contro il fa sci­
sma. In questa lotta 1 lavora­
tori italiani avranno sompra 
la solidarietà del movimento 
sindacale Internazionale ». 

LAVORO NERO. II lavoro a 
! domicilio e var ie forme di occu-
I pa/ione clandestina comportano 

quasi sempre, oltre a minore 
.salario, il prolungamento della 

I giornata lavorativa, Disciplina* 
I r e o r idu r re questo forme prò-
i co-ie significa, quindi, mettere 
J a disposizione nuovi posti (ad 
; esempio, lottando contro la prò 
i I te raz ione dogli appal t i ) . . 

OCCUPAZIONI AUTONOME. 
T lavoratori in aziende proprio 
("imprese cooperativo; impreso 
farn.hari) quando questo sono I 
posto in orisi si r iversano nelle . 
schiero dei disoccupati. Garan­
tire un flusso di investimenti a j 
questo settore, dove è occu­
pato un terzo dei lavoratori, si- i 
gnit'ica sosfonore :l mercato del I 
lavoro. , 

IO' n o c c h i n o a r r i v a r e ad una 
strategia di lotta por l'occupa­
zione che oggi non trova alcun 
posto nella politica d: governo 

Nel grafico: l 'andamento della i 
cassa integra / ione. I 

LAMA, STORTI E VANNI: LO SCIOPERO GENERALE 
RISPOSTA UNITARIA ALLA VIOLENZA FASCISTA 

Il governo deve cambiare linea di politica economica - Stretto legame tra lotta per un diverso sviluppo e impegno 
per la difesa della democrazia - I nodi da sciogliere nel processo unitario - Un nuovo rapporto tra partiti e sindacati 

Avanza invece la speculazione edilizia 

Sempre di meno in Liguria 
la terra per l'agricoltura 

I mot ivi del lo sc iopero 
od i e rno tantifa.sei.smo p riuo­
vo sv i luppo economico i e 1 
t e m , de l l ' un i t a s i n d a c a . e so­
no .stati al c e n t r o de l la con­
ferenza s t a m p a che L a m a , 

gioca '» - - ria d o m a n d a ' o un 
2T.ornali.sta «Al governo <• 
s t a t a la p r o n t a r , -post a una 
ni me — spetta i! compito ri­
organizzare un potere d'inter­
vento adeguato, anche 

in 
ros, 

S to r t i e Vann i h a n n o t e n u t o ( confronti di n:a<ji\:ratura 

Investimenti 
La piattaforma complessiva 

del movimento sindacale tesa 
* mutare gli attuali md.r. /zi 
di politica ix'onom.ca del go­
verno e ì programmi di n o r 
jtamzz.a/tono padroin le . e ad 
imporro la piena occupa/.uno. 
la difesa del potere d'acujr^to 
dei salari , la rinascita del Moz-
roRiomo e dell 'agricoltura, ha 
contenuti concreti e precisi. 
Si t ra t ta di richiesto già a\ ari 
za tc al governo di interventi 
urgenti por il M-v/ogiorno, la 
agricoltura, e l'od lizia .social''. 
: t rasport i o IViiep-tia, sottor. 
indù idilati dalla Fedoraiiotio 
Cgil-Ctst-Uil come settori c i " -
d.ne por real izzare profondi 
cambiamenti di politica eco 
nomica. P e r realizzare questi 
obiettivi occorro mutare profon­
damente la politica delle parto-
crpazionJ statali , perciò ver-a 
ape r t a una specifica vertenza. 

Va precisato clic il « p a c ­
c h e t t o » è stato già oggetto di 
on pr imo confronto fra sinda­
cat i e governo (il quale non 
solo ha risposto in modo di l ­
uivo e n e g a m o , ma ha con­
temporaneamente a t tuato prov­
vedimenti di segno contrario) 
« che, anche se con alcune in­
c e r t e / / * e ri tardi \ a ca'andosi 
in iniziative di lotta articolat** 
a livello terri toriale e regio­
nale. Ad una nuova richiesta 
di confronto a\anz.ata al go\ or­
no ancora non e giunta n.spo 
s ta . 

Queste le richiesto del mo­
vimento sindacalo m tenia d, 
invertimenti e por lo quali <>g 
gì si forma il paese. 

MEZZOGIORNO — M.mlo 
TTimento dogli impegni di ar. i 
stimenti produttivi e ti op* re 
•pubbliche già d c i s e dai p n ^ v 
denti governi; m par t i .» ; ire 
•tinelli r o l a m i a'ia ìrr.gazione. 
la Forestaz..uno, ragran i o l u r a . 
S\:lup;K> di una ]>olit L.I ea- a , 
M c i n una soli»', l i i «. ah/za 
7ione de^i.i Ti-e^tun n'i ,n-.nI ir. 
t i \ i ]>r^ s'j rligh a e cord •> M 
da cai stipul.it. u n le ' M I I 

I per \ alonzz.are il Mezzogiorno, 
' pe" contribuire al riequihbvio 
I della bilancia do: pagamenti 1 i 

agricoltura è torna di Tonda 
mentale importanza. I Mwlaca-

I ti condono la iittu.iz.ione dei 
i pi ani di i:*r.gaz,;one e di Tore. 
j staziono, il recupero dolio tor 

re abbandonate, espansione 
l della zootecn.a della biotico]-
l tura, dell 'agrumicoltura. In 

questo contesto assumono ri 
| U n o gli strumenti doU'mterven-
! lo pubblico e la r.forma del 
[ crocilo a e r a r i) Inolile st sol­

lecita il superamento della tnO/-
' z.a<lna e della colonia. Il govor-
I no noi lugl.o dellu SLOI>O anno 
| si .mpegno a s o n d e r ò noi cor-
i su rle'i mino r>7"> miliardi (ohe 

nei «.OMO stati erog.it, > e oltre 
•A "WO m hardi d.i six-idero dal 
75 al 7'J Questi iinpA'giu sono 
stali totalmeiito disattesi. 

ENERGIA - La orisi potrò 
lifciM, l 'assoiua di una p o i a n a 
energetica naz:on tile, ì i \ tardi 
dei programmi Knel rendono 
necessario m.surc immediate 
per l'insieme del settore e ,'i 
P'irticolaro per quello della prò 
du/.ione dell 'energia etottrii a. 
1 sindav.it. chiedono la coni 
piota atluaz.otio del program­
ma i»er la costrizione delle 
centrali tciiiiK'ho. la deS'nuz'ono 
del programma nucleare, 

EDILIZIA 
noi settore d< 
1. s. può ri!, 
mento 

ine 
up. 

Interwmetuii 
costruzioni ed. 
ire immediata 

zione e rispcm 
domande det-e ;iha pressante 

sociale di case 
Il sindacalo i ina 

mo\ ciM'iito lOoperaliM 
u . i / . o v dogli istituti 
^\i- pinola:- e il situi 
g i inquihm ^ chiede 
\edimento d urgonz.a e i e rispo'i 
0 i a.la ( lup i . e osigi.il/ i del 

meno 

•ato de 
n prò. 

• tegnu dei prò 
a ah t i t ' \a e 

M o iKl 
Sa-, S'iu i , . . j . 

AGRICOLTURA -
9MX»-« gli vjui ' ibr 

V I A . I'. 

di od 
O;M'!-O p ib-
.ecu/jone o 
, ad 'gua'o 
e 1. ggi e 
ori. (I ">e 
.i LDII' ,r. i 

1 che già definito dal ministero 
j dei LLPP. dalla Cassa del Mez-

zogiomo. dalle Rog.om e pron­
to ad essere appaltato. Por as 

i smurare la continuità della leg­
go Mó si eh.ode il nfmanz.a-
monto triennale della edilizia 
so\ \onzionat.i, eumenz . tna tu , 
ago\olata e d<»i p..ini di ac<iui-
s;/:ono dello a rei- e della loro 
urbanizza tone Si cinedo inol­
tro la costituzione della finali 
•zinna pubblica e la ristruttu­
razione del C'KIt. 

TRASPORTI — K' ormai ur-
Konto l'esigenza fli un.i p 'ofon 
<\,\ r.forma n<'l!''utero v t t o r e 
del t rasporto. ;M r un reale de 
collo del tras|K):-to collottno e 
pubblico. Kenna resUindo l'os.-
«enz^i di una |y>lit v,i coordina 
ta. il mo\ monto sindacale se! 
lecita l'attua/,.on<' delle leggi 
p**r il polon/i.iinoiito e l'animo 
defilamento per te r ro \ io e ae 
l'oporti. ;x :* la r is t ratf i raz <me 
de. pivti e la r.organizz.az ime 
della flotta. Particolare s gm-
licato assumo la r.chiesta di 
un piano autobus i per la co 
struztcsic di :'.it mila autobus i 
a nelle por i nfless, eh*1 esso 
a\ reblx' sull'uuListria costruì 
tri co. 

PARTECIPAZIONI STATALI 
— Per !'» a lizzare gli ob.etlivi 
post, e iH'L'4's-.ai'io - eh.uno . 
siirlac.it, ~ »o P' DÌ ondo inu 
tanientn d«-l :• iole, delk A/.tVii I" 
a Partecipaza ne stata 'e che do 
\ "ebbero esseie , e a" ualmeiite 
non sono s ' -ument ' d: pi nino/.o 
Me e d. S'TMOIO a tu ' to il s.stoma 
pniduttr, o Per q . i^ to e stai i 
aperta una s;H'ì'!'.\a \ortOMZ.i 
u n lo PPSS che prende le 
mosse dalle ', e'^a'tl/e già a por 
le e dalle p.a ' taìornie e ì a l w a 
•a- a h\ elio te"ntor al'1 e nei 
s-'tton md istriah dei. is'1, i IKU1 

il rilancio dogli n\ est,mi nti e 
doll'oceir J.IZ. ano (ed hz, a. oncr 
già. elet trona a, trasporti , eh: 
•ìik.i 'tui'.rtria al .montare e 
toss ic i !n *,>a"''i.olare 'ina mio 

, GKNOVA. 21 
I Por 1<\ p r i m a vo l ta U\ Li-
] g u n a s a b a t o scorso ì r a p p r c -
i p e n t a n t , dei b r a c c i a n t i , d e : 

l avo ra to r i d e l l ' i n d u s t r i a , e 
del le o rgan izzaz ion i conuid , -
ne si s o n o r iun i t i pe r discu-

j tore su l le cond i z ion . de l l ' agr i -
: co l t u r a ne l l a reg ione , pe r e.->a-
I m i n a r e le p rospe t t i ve d i svi-
i luppo del s e t t o r e nel Daes»* 
| ed m Ligur ia . L ' in iz ia t iva ò 

s t a t a p r e sa d a l l a l ede rnz iono 
[ r eg iona l e Cgil-Clsl U.l, recon 

t e i n c n t e c o s t . t u . t a , ohe ha 
I so t t opos to a l la d i scuss ione d i 
1 t u t t o il m o v i m e n t o la p ia t t a -
' t o r m a e l a b o r a t a da l s i n d a c a i . 
| u n i t a r i a m e n t e su i p rob lemi 
, del lo sv i luppo agr icolo . 
I D e g i ' a d a m e n t o ed a b b a n d o 
i no colpiscono io coll ine della, 
< Ligur ia m m i s u r a più d r a m -
i m a t l e a forse c h e a l t rove . I*** 
; a t t i v i t à connesso a l l a zootec­

n ia vengono a b b a n d o n a t e 
i p e r c h e non r e m u n e r a t i v e , 
I m e n t r e la s p e c u l a / o n e ed;-
I lizia sulla, lasc ia cos t ie ra oro-
i de c o n t i n u a m e n t e i t e r r e n . 
| che p o t r e b b e r o ave re , ed ave-
j vano dehtin«z.:one « g r u ola 
i JA\ super f i c . e a g r a r i a o foro 
1 s ta le s! e r ido ' t a da l 'fi 1 al 
'70 di p ' ù de l d i ^ ì por con to , 

| no.lo .Ìtosso per .odo, g .ungen-
| do f .no al ' "3, l 'occupazlon*1 

e scesa d a 11.* m la u n . t à a 
.">2 ni . la . con un i. alo a n n u o 
m e d i o d ì circa / 8 por con to . 

' Ch e r . m a s l o a l avora re 
i la t e r r a ? Su 00 mila az iende 
| agr icole ben t r e m a m i la sono 

condo t to d a pe r sone che limi 
no più d. v>~> Ann., m e n t r e .so 

| lo ,ìa00 d i c o n t a d i n i .merlo:". 
I a, 35 an . ; . Si t r a t t a , ne l .a 
I maggiorali/*» a s s o l u t a , di 
1 a z i e n d e d; co l t iva tor i d i r c t t 
I c h e nor. s u p e r a n o 

Pochist-..me le a t l iv 
n che a 1 \ e l lo .ntlust n a i e 
L ' a l l e v a m e n t o del b e s t . a m e e 

I la p roduz ione do! ' a t to r.siil-
• t a n o p r a t i c a m e n t e una m e r a 

a t t i v i t à m ' n g r a t va del m a 
1 grò rodd . io c o n t a d i n o . L̂ o 
1 produz ion i e rbacee , or t icole 
' e Jlorlcolo t o p i o n o da solo 
1 il 7a per cen to del va lo re 
1 de ' . l ' a ' t i v ' t à , confe rendo a l la 

a g r i c o l t u r a l .gure un a s p e t 
lo f o r t e m e n t e spec ia l izza to 

L ' m c d e n z a del s e t t o r e sii! 
complesso do'.'a p roduz ione !:-
g ' i re e < o n t e n u t o in quel a 
per cento con .. qua le con-

• corre alla inumazione de l red 
1 d to reg .o . ia ' e Ma l ' impor ta l i 
1 za economica <•> soc.alo dello 
I s\ 11 uppò de 1, "a11 !v.ta a gr:cola 
| \ a l?on a l d. la c o n s i d e r a n d o 
' a i v h e so o la l ' inz .one che 
i un a g r i c o l t u r a a l t \ a p o t r e b 

>.'e:<' per la conferva-
p a t r . m o n i o a m b i c n -

, Ih' svol 
( z.one ÙK 
I t a l e . 

IJ0 d T o t t ' v c del la CEE, e 
I s t a t o n o t a t o , non sono in 
I g r a d o d. i i sana re la s i tua­

z ione . ' ;>."> :n.l n r d . s t a n z i a i ; 
da', w a ' i n o .n .J a n n i pò 
t r a n . i o f n . a n / . a r e non più di 

| 8U mi la p .ani x\/..ondai, su 
j t re m.l ionl d; a z . e n d e osi* 
i s t e n t i . Il m e c c a n i s m o i m a n -

1 o l i a r . . M i i a r : o p rev i s to , . ' lo. trf , o.sclu-
i zontec- , d o r a . r o n t a d . n med o p.c-

al g iornal i s t i s t r a n i e r i ed ita 
l i a m , nel la sede del l 'associa 
zlone s t a m p a es t e ra , a Ro­
m a . 

L m a z ì ' a t i o , p e r c h e un 
j nuovo sc iopero gene ra l e ' ' 

^Voghamo sollecitare U (io 
verno a r-apin-c il confronto, 

i per avviare una ripresa eco-
i nomica die non *ia !a ri-
\ proporzione del vecchio tipo 
' di sviluppo — h a n n o d e t t o ì 

t r e s e g r e t a r i confedera l i — 

polizia che talvolta non tuia 
no chiaro gitali sono i re''? ?': 
teresa! da duendere. E^i^te, 
guindi. innanzitutto *in pv<> 
blenni di volontà politica per 
colpire il fascismo». 

tìu ques t i c o n t e n u t i , c o m e 
su quo.li r e . a t n i allo po ' . t .Lho 
r i v e n d i c a t i l e , c 'è, q u i n d ' , un 
a t t e g g i a m e n t o u n i t a r o de . 
s i n d a c a t i - come e s l a t o no 
t a t o . Ma la -.a-iuniticaziove >, 

I come l 'ha c h i a m a t a A n t h o n v 

. oncne 
do :' .''Y'f/'i'f1 

rcnte 'ictt to. 
i C'-'.a tutto il 
dai a V > .s to: : 
lia :i o"da'.o 
/ . o l i 1 pre.se n' 

t; J O " ' drì'o" • 
e he. \np>*ian 

pf/'r ,'( c;a 'ne i o> 
Ì itpcam ei '>i 
"tal i<nen'u $iv 

i d a . can to sui;, 
elie no' la rei a 
r a ai co'is 'gl-

gpia»ral . e 
prev is*-* a ri 
h,t a t c n t u n 
oo- ' ra i r f nel 

g.orr.o 
lo*'no 

'f e T ed'a ' 
canari • 
ni.a OSMI 

a n o proixistA 
a r d o K L i m . i 
la ner o.ssita d 
pra ' K.t di OSITI 

.il*1 l ' appor to nuovo, ili 
p> oblein p , i l ;c . xpei.-' 

i ft,i> i/ '"*v ' ' control 
n d' che costi •turmi 
C'is , s j . l au tono-
* VÌ\Ì iz /^ nella lo* 

Il sindacato ha presentato lina i Hobinson del Financia' Time, 
| si/tv proposta organica, ma il < non p r o t e d e U n t o pacifica 
; governo non vuole cambiare I men i* , 

linea di politica economica». A " ' ' 
j ques to si a g g i u n g e l ' impegno 

co . 
M e n t r e è cja, ,. p u n t o - per 

Io sv i luppo a g n c o ' o «, 'e biso­
gno di pa i potere a. con ta ­
d i n i I s i n d a c a i , . i i r t i iano nel 
governo regioiia •" .a t o n i -o 
p a r t e cu, r : \ o n d t a - e la pro-
g r a m m a r l n n o di a d e g u a l i :n-
v c s t i m e n t . ne r e t t o r e , spez­
z a n d o l ' andazzo c l i e n t e l a l e 
degl i inl-^rvenli s n q i r a l 
t u a t i . m s u l l . c e n t i e d. .spors-
v. Ma la pro^i a m n i a z . o n o 

ì deve vedere p ro tagon i s t i ì 
1 c o n t a d i n i , che nelle comun • 
1 tà m o n t a n e , nei consigl i di 

zona .ns iome a ' ic a l t r e co t e 
, gor e lavora ,\ .< , devono po­

te r .iid r i / z a i o o >v. ,uppo 
dello a l t '. . la arri .co v secon­
do 1 biso^ 'v <]<•> t e r r. t e r .o , 

Alberto Laiss 

Passo unitario dei sindacati di categoria 

Indispensabile superare 
il rapporto di mezzadria 

polii i d. I . *PSS 
\t".\Vt ix-r d 

('•ma sull'agi' • 
•• s'ali ' -e n io-, . 
mdu-tr.a e agri 

I Le .-.egrotono naz iona l i de l 
' l.i F o d c r m o / z a d r i CGIL-, Kedor-
' co l t iva to r i CIt ìL e UIMEC-UII. . 
I s : ,-*ono ; ne o n 11 a to co n . re 

spon.-xibili dm g r u p p . s e n a t o 
| r ali del la OC. del PCI e de] 
I P S I per i l l u s t r a r e .. sen.so d 
I a l c u n a m o d . t i c h e a , le d i r^ t t i -
i ve c o m u n i t a r i o mte.so c o m e un 
' p r i m o rea le s t r u m e n t o r ; l o : 
I m a l o r e d c l l ' a g n c o . t u r a . ita-
| l i ana . 
| I . s indacat i h a n n o «.hlesto: 

l i Antonia! .e i la od obi)!ig't 
, t o r , e t à de . l a t r a s f o r m a z i o n e 
( m c o n t r a t t o di al fi t to del .a 
i mezzodì- .i e colonia, S cui pia-
1 ni az ienda l i di sv i luppo ven 
1 stano a p p r o v a t i da l . e l eg ion i . 
; 'zi u a r a n t . r e la f ide iuss-one 
j ni ino . por . mo/zadi ' . . eo.o 
j n . »xl afl t t u a r . non in c'-ado 
, d: •offrile ga ia . i z ie roa l . e le 

gal: per . nui'u. u< 
! iittuaz mio de. p . 
. uppò ; 

:u pri vdero un 
ne d: reddito a1 

aziende mezz idi .1., 
f <li *.olt.valori a. 

•co.-o ir. al 
i i . d i ,sv. 

.nteyraz.o 
t.tolan di 
coloniche 

i t i t tuan e 
< o l t i \ c t ton d i r e t t i , per far 

! l r on t e al m a : n a to o minoro 
1 r edd i to che .si v o n f i c h o i a ne . 
I per iodo d. a t t u a z i o n e del p.a 
! no di .sviluppo <in ana log ia di 
, q u a n t o g.a j jrevisto d a l . e nor 

me di a t t u a z i o n e de l p . a n o 
i a g r u i n . c o l o i , 
1 -l > a u m e n t a r e no tevo lmon 
I lo • i m a n / a m e n t i piX'Sn.sti nel 
i te.sto \ u t a l o a l la C a m e r a d e . 

d e p u t a t i p 'T r e n d e r e pos.iib. 
I .e .'e»'.:nazione d u n a più \,< 
1 s ta 'io1 '.- a d'- ls . • s ' ru t t i re . 

>i ivc- «••dnr<' r pi ,e: ' m n e n ' e 
, la «.oncess.one d^lie torr** res^ 

l .bere. a n c h e a * .oope:a t i \e o 
a.s»soc .azioni di ' a \ o i a t o r . a^r . 
i o . : , 

tt i d ' ' ,o.iai( a . .e rc^ .on , lo 
M o v i m e n t o d . r e t t o d'1.!.-. a l t i 
N l a di i n f o r m a / . o n e .-oco-oco 
nom. i ,i, con la l a - o l i a d . av-
Milor.si deul . ;si lu t i de l le or 
g »mzza/ ion s.nda*. a l : e pio 
tession.t l i dei i t v o r a t o i i . m a g 
g . o r m e n t e rappiesen 'wit i ' .c sul 
p . a n o rog .ona le 

C o n t o m p o i a n c m i o n t * ' le t r e 
'^•gl'elei-:e I n ni io i n t o r n i a t o 
sena tor, de' cont* , ,mt, de l , a 
)>•[ z.one n o / . o n » n < ho e sii s 
so o r g a n / z / a z i o u . i: i nno ri con 
' ' •n ien te .ane .alo a, 1 ne- d 
g . in t i e ro od n.i iap. . !o e d d 
n. l . ' .o . ìUpc iamon 'o d*'g , -ma 

ant ì la . sc is ta . la r i spos ta d: 
ma,ssa al le provocazioni , agli 

! a t t i s q u a d r i s t i , a l la s t r a t e g i a 
della t ens ione E i duo mo-

I mont i n o n possono e.ss<n*e ev.-
, d e n t e m e n t e s e p a r a t i , in q u a n 
, l-o sono lo d u e g a m b e sul le 
1 qual i si muovo da a n n i il 

s i n d a c a t o e su l le qua l i do-
, vi ebbe c a m m i n a r e ogni pò 
! l i t ica che voglia r . s o l \ e r e i 
, nodi più .n t r i ca i i della s . tua-
I / i o n e i t a l i ana . 
| Numeroso sono s t a l o le do-
| m a n d o propr io .su ques t i d u e 
• a s p e t t i che . g .ornal is t i .stra-
| m e i i h a n n o collo nel loro 

st : e t to i r i f ec i io poli t ico «La 
violenza fasciata e solo un taf 
to di minoranze'' - - h a cine-

, sto Pntor Xiclio\s de! Timcs-
d. Lxindra i'erisiamo che et 
siano le piove - ha r isposto 
p r i m a S t o r i . - per dimo 
strale che la : lo'rnza è un 
tatto nrr/a ni: za to per i :prn 
porre l'al'enatn a di min sta 
to autoritario Debolezze e ca-

I rprue all'interno della magi-
• sfratala rendono pm pencn 
i ìo^e le violenze tastiste^t 
i <-Ma una stia team della ten 
i storie presupnoxe uno stra 
i tega» <• m t c v e m i ' a la 
( co r r i sponde rne (ieWE'-onomist 
Ì E S to r t i uE' ,! fascismo 
' il MSI. dove "sso w coprirne 

n<tictal' lente, 'ita più >n r/cnc-
1 rale quell'inaiente di nitetes-
I si nitemi ed anche interna 
\ zionaìi die ri'cnnono rì> d' 
' fendetti iu orìenrto ala ma 
1 no fascista > 1 a n i. d i ' e \ n 

to suo ba sn' *o me i t o t he 
1 m o l e iorzi- l e a z u e i a r ' - «M 
| tengono l'Ita'ia l'aneliti uiu 
! debole della catena m ì-uropa 
I e su (/a està base fui uno 'o>i 
i datn • loio calcoli poli tic 
| t'a 'col' \baahati pero Lo d-
l mostra la rapa'ita di tenu 

tu del'e masse e del.e mrze 
• popolati del paese 1 lai o 
I iato' • non i adono ne>'a ,w 
1 ia e delln pio'-nrcum-ie e non 
i ci edono nemmeno alla oppor 
1 tu/, .<• .', ina iisw^ta --ul ma 

•;<» i ella i io cui nd\i iduti 
' • ii d gruppo al'a i <o euza 'a 
se 'sìa l, i ' e ' i i sposai e di 

«1 consigli gcneuili - - ha 
rep l i ca to L i m n hanno poe­
tato vi vinai v^nento itti'e, 
dando 1f sen\o d- un'aggrena 
zione a/n pi issi ma de" e 'or e 
che xogliono portale aian'' 
il processo pei l'unita t>;au 
meo; ed ha dato wn'ie l'i 
misura delle dii'eien^e svi 
•modi e /-in tempi, pur a' in­
terno della maggioranza d • 
spombile all'unita Ora biso­
gna dare de'le prime, con 
crete risposte nelle prossr' e 
settimane, prendere mi sui e 
or c/cv nizza ine, ni m od o da 
convincere chi ancona non 'o 
fosse del tutto, r in mo^a 
che cìn e più \mpegno'o e p>u 
disponibile eserciti adeguata­
mente la sua funzione Que 
sta e la pnnia i-eftica>. 

Ancora I Economi*?, ha 
ch ies to a Van i . chia i .moti ' i 
su. p rob lema de . i a p p o r t o c o i 
: p a r i . ! . uB:sogvera ;or> e 
s t ra ppa re la fesse ra pe r sta­
re nel sindacato '» - - ha det­
to i r o n i c a m e n t e 

«IM condizione per "uuitu 
- - ha r isposto Vanii . — <•, 
pei la maggioranza del'a V,\ 
che s: raggiunga l'autonom-a 
e .si scto'gano Ir coi i enti, co 
prima di dar i ?'« ri 
sindacato unita-rio Son snU, 
Si tratta d; stabilii''' un lap 
pnr'o di ' n /o ro f\po con i par 

dr .n « 
«Sion**. 

i.ci.ii.i e .p.i 

Cumulo: chiesto 

Ha Cgil, Cisl, Uil 

un incontro 

col Parlamento 
1 i sokrret.>r •! del la Fede ro 

z.one CXVIL C1SI, L'IL. su ai 
base de ' l i pTopr.a p i o p o s ' a 
.-.a ir.'ia! i al p^o^id^nU1 aol 
Consiglio f a1 m m s t i o c e •• 
V\ n a n /v pe i u n a p; u d'ac. sa 
.ot ta allo evas ion 1-SIM : <• 
per una r duz une del |jeso 
' -cele .sii. :vdd ti d<". .i o,.< 
*•>!' . Ma < li ey > ci . - s v . . [ 
si o 1 i* i aiM Ile da l e i s e n n n •« 
.-. < n 1 • inzc e\f\ a C'am«Jl.i 
e de l S e n a t o 

! t<i *• nella st . aVgia che 
j s . n d a c a i o po l l a a \ a n t i . a . t r : 

nient i r a d i l a d. d a ' i i v . ' v uria 
n a i o l a a-! l a t i n e n'/i -ima 

! nei e se m ore nel limbo delle 
I posizioni di pi i\c:pio>. 

]>!.- • a ' " i . consigli gen<" 
r il - h a n n o n^ .s ' :o i co* 
: : 'XUKIC 'V: e eri - e e m e r s i 
a ' .o len 'a d . l.il'-' «'.' ur^à CO' 

i ', ? i • s'(/. a\( he a rischio 
, d- •.- a M / S S I . e' 
, *'nr. h i p " " ( . , a ! o «Ste 

a ',// a " 'o a> ani. < [C l'-ruin. 
(•'><' t.ani* ca ogg, uvf'caz'o 

I ne di rx.lL. CISL e t'iL' <*'>'t 
. su "r! 'e sr,<io f/> ìnuib'n. ' >• 
i tjualcwio vuole autoCiOludtT 
I w. e s,- ,' 'Ot'Ci'ooe at una 
\ in 'ima e irrilei ante <n; '<orn\ 
i ;•(/. non per (fin sto e ' - alt*' 

delibano fermai si 
M Vanni «Xov s> ••>•/?> fa 

a- l'unga se r^a da-*! noni» 
\ ad un /.'.'.DI o nlwnl's i"o t"? 
i ducale, cioè a cos'o di ii^o 
| sersmne Certo, se sj rxir'u 
' d, (fu oggi i uole uuiocsctn 
' (!C'S;, 'li! al'io discorso. Lo 
1 VII. i.on e <on'<o l'uvtà 
i h.i t ipotu to - - e 'r; *ua 

maga.to-gira e n " - licite crìi-
lousen'ano di superare, pri 
n,a ddi unita a'' ostaro'i pò 

I / : ' >. , ime r;"c e a su ss, stono 
V>to de • od; d\ 4ondo i* •' 

\ • -io'o del sindacato ne'ia no 

| S ; to rna , cosi alla jriocr-
' i i i a di 'O"A (K.1 c*n,i. mft.r1: 
'(•••'..i/niir ( o r c r f ' . l del r u o 

I o i ui il s n d a c a . o intend*** 
j a-,-,*>;v^r e- e m m o d o i n i W 
i r io < 1 ou'ia "'o modali a*e la 

so< ie'a h.i r«'p.K a ' o I J\ 
ma su 'la bri M* della Cri 
stitu^ione naia da o I-iesistrv 
. e , eie in (/'testi 7 (nati no*i 

( e s'ala wicoia applicata Sei 
due de<i"i'n st o , -s; n'i nbir* 
in • «-/• 'ondo ( he CGIL. CISL 
e l IL s> pone mio e>ù no di 

: ? c w. conr. ntj'.c non pe> i'i', 
' ui'tal, e M " I l'o'utcali su 

1 que- 'a nuca di 'endenza E' 
, r,"r; un /KI^SO ;u a'wn'i non 

ceutf 
e ni » urne i. e o r ' ..pon 

]' 1 Hieih'udet di SlO< 
t. ,i:iz t > a preo* cn "^ 
p:"(i,x>- !o de 1 o .<"lo 
o m o . i t re segre*, li­

n a ' . n o 
gì a n c e 

• d- ma 
• i n s ' 

l'i lo e l v 
'Xis'.i i e r 

e pe rc iò 
ione 

foiza •• 
•o: : ita 

s. c i . 
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